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CONCORSO PUBBLICO PER ESAMI PER LA COPERTURA DI N. 1 POSTO A TEMPO
INDETERMINATO  E  A TEMPO  PIENO,  DI  N.  1  FUNZIONARIO AREA TECNICA,
TECNICO-MANUTENTIVA E  DELLE  ATTIVITA’ PRODUTTIVE,  DI  CATEGORIA “D”
POS.  ECON.  D1,  ESCLUSIVAMENTE  RISERVATO  AI  DISABILI  DI  CUI  ALL’ART.  1,
COMMA 1, DELLA L. N. 68/1999.

PUBBLICAZIONE TRACCE 2^ PROVA SCRITTA.

TRACCIA 1

Sia dato il caso che la Provincia venga a conoscenza, a seguito del ricevimento di  segnalazione da
parte  di  privati,  di  un  potenziale  inquinamento  delle  acque  superficiali  del  fiume  Foglia,
riconducibile  alla  fuoriuscita  di  acque  reflue  da  una  condotta  di  scarico  recapitante  nel  fiume
medesimo. 

a) Quali  azioni  è  tenuta a porre in essere la Provincia per acquisire informazioni sullo  
scarico segnalato?

b) Quali informazioni è necessario acquisire al fine di individuare l’Autorità competente  
all’adozione di eventuali provvedimenti inerenti alla disciplina dello scarico segnalato? Il  
Candidato descriva almeno uno degli scenari possibili che potrebbero scaturire dalle azioni 
poste in essere dalla Provincia, unitamente agli adempimenti necessari a dare risposta alla 
segnalazione ricevuta.

c) Si supponga che all’esito di tutte le necessarie verifiche condotte, la Provincia abbia  
accertato  il  mancato  rispetto  delle  prescrizioni  da  essa  stessa  impartite  con  specifico  
provvedimento  autorizzatorio,  senza  tuttavia  riscontrare  la  sussistenza  di  situazioni  di  
pericolo per la salute pubblica e per l’ambiente; in tale contesto, il Candidato elabori un  
provvedimento di diffida così come previsto dall’art.130 “Inosservanza delle prescrizioni  
dell’autorizzazione allo scarico” del  D.Lgs 3 aprile 2006, n.152, finalizzato al ripristino  
della conformità.

TRACCIA 2

Sia dato il caso di un gestore che intenda iniziare una nuova attività che produrrà un nuovo scarico
di acque reflue industriali su acque superficiali. Il candidato:

a)  indichi  quale  titolo  abilitativo  ambientale  deve  acquisire  il  gestore  prima  dell’avvio
dell’attività  e  descriva  le  fasi  del  procedimento  amministrativo,  dalla  richiesta
all’ottenimento del suddetto titolo, richiamando le principali norme che regolamentano tale
procedimento;

b)  elabori,  nei  suoi  elementi  essenziali,  la  determinazione  dirigenziale  che  costituisce  il
titolo abilitativo ambientale sopra richiamato.



TRACCIA 3

Il  Candidato  elabori  nei  suoi  elementi  essenziali,  sotto  forma  di  determinazione  dirigenziale,
l’autorizzazione unica ambientale (AUA) richiesta dal gestore di uno stabilimento di produzione di
mobili in sostituzione del titolo abilitativo ambientale di cui all’articolo 269 del D.Lgs. 152/2006
(autorizzazione ordinaria alle emissioni in atmosfera).
Il  Candidato  altresì  illustri  le  fasi  del  procedimento  amministrativo  che  conduce  al  rilascio
dell’autorizzazione, assumendo, per ipotesi, che il gestore non necessiti di ulteriori titoli abilitativi
oltre all’AUA.
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